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MILANO Era entrata in sala opera-
toria per una biopsia alla mam-
mella: ne è uscita con due protesi
al posto dei seni. Di questo caso di
«bisturipesante»verificatosiall’o-
spedale San Martino di Genova
nel1987e denunciato all’autorità
giudiziaria da Rosanna Bannino
nel 1996 si è occupata l’Associa-
zione Obiettivo sanità che vuole
aiutare la donna a ottenere «un ri-
sarcimento per la sua mutilazione
indebita». Dopo 13 anni infatti la
donna non ha ancora avuto giu-
stiziae lastoriaprosegue: ieri sono
cominciate a Milano le indagini
dei periti e il 7 aprile ci sarà una
nuova udienza al tribunale di Ge-
nova.L’odisseadiRosannaBanni-
no comincia il 29 maggio ‘87
quando la donna, allora 36enne,
sposataconduefiglie, si faoperare
alSanMartinodopocheunesame
citologico le consiglia un control-
lo. La scelta del secondo ospedale
avvieneperproblemidilungheat-

teseeperavereunsecondoparere,
ma qui il controllo non viene ese-
guito, se non dopo l’asportazione
delle mammelle. Il verdetto è ne-
gativo e parla solo di displasia be-
nignapertuttiedueiseni.Perlasi-
gnora Bannino comincia il calva-
rio: cade nella depressione e nello
sconforto, lascia il lavoro all’im-
presa di pulizie, perché troppo pe-
sante. E dopo il danno, anche la
beffa: quando si presenta all’Inps,
nel ‘87,perchiedereunapensione
di invalidità, gliela rifiutano per-
ché non è stata malata di cancro.
Ma è proprio all’Inps che le sugge-
riscono di fare causa e la signora
Bannino prende coraggio e cerca

un avvocato. «Una cosa difficile -
racconta la donna - tutti scappa-
vano davanti al nome di Erminio
Cariati, il chirurgo che mi ha ope-
rata, anche perché i suoi cercava-
no di farmi passare per una psico-
patica che aveva chiesto questo
intervento demolitivo altrimenti
si sarebbe buttata dalla finestra».
Cariati, ricorda la donna, dopo
l’intervento le aveva spiegato di
avere eseguito la mastectomia «a
scopo preventivo». «Un interven-
to sbagliato perché non supporta-
tato da una metodologia clinica
sufficiente -dice l’oncologoFerdi-
nando Preda del Centro tumori di
Milano -bastava fareunabiopsiaa

cielo aperto per scoprire di cosa di
trattava».LasignoraBanninonon
aveva neanche firmato un con-
sensoinformativo:ora-dice-vuo-
le«giustiziaeunrisarcimento».

«Non avevo niente e mi sono
trovata mutilata», spiega Banni-
no, oggi 49enne «non posso guar-
darmi allo specchio» dopo la du-
plice mastectomia subita nel ‘87
per un cancro che non aveva. «Da
allorahovergognadelmiocorpo-
diceconunfilodivoce-misentoa
disagio soprattutto nei rapporti
intimi, perché non voglio che il
mio convivente mi tocchi, e mi
copropernonfarmivedere».Nata
a Tripoli da genitori italiani, pic-

colina, capelli neri e corti, due oc-
chiscuriappesantitidaduegrandi
borse per l’insonnia che la perse-
guita, Bannino lavora in un’im-
presa di pulizie genovese. Si alza
alle 4.30, per essere puntuale al la-
voroalle6: allamattinapulisce gli
uffici delle banche, al pomeriggio
i rimorchiatori nel porto: «Vado a
denti strettiperchéèunlavorope-
sante ma ho bisogno di lavorare
perché sono separata. Quattro
giorni dopo l’intervento mi han-
no chiesto di lasciare l’ospedale
perché mancavano i letti, sono
stataabbandonata,oravogliogiu-
stiziaperchémihannorovinatola
vita».

In ospedale per una biopsia: mutilata dei seni
Vittima una donna di 36 anni. L’errore medico risale al 1987

Arsenico nell’eroina
3 giovani in fin di vita
SASSARIÈallarmenegliambientidei tossicodipendenti incittàacausadiuna
partitadieroinatagliataconl’arsenico.L’eccessivadosedelvelenohainfatti
provocatoilricoveronelrepartodirianimazionedell’ospedalecivileditregio-
vani.Sonoincondizionimoltogravi.Tuttihannodifficoltàrespiratorie.Uno
hapersolavistaeglialtriduesonosemiparalizzati.Lapresenzadiarsenicoin
quantitàelevatenelladrogaèstataaccertatadalleanalisidelleurineeffettaua-
tedopocheitreavevanomanifestatoiprimisintomidiavvelenamento.Sulla
basedelleprimeipotesi lecomplicazioniallevierespiratoriesonostatecausate
dalfattocheitrenonsisonosoloiniettatil’eroinamal’hannoanche«sniffata».
Igiovanisonotossicodipendentidatempoe-secondoquantoaccertatodagli
agentidellaquestura-frequentanoglistessiambienti.Èprobabiledunqueche
l’eroinaall’arsenicoprovengadaun’unicapartita.Gli inquirenti,sullabasedei
risultatidelleperizieautoptichedispostedallamagistratura,escludonoinoltre
cheduegiovanidecedutinellescorsesettimaneperoverdosesianorimastivit-
timedell’eroinatagliataconl’arsenico.Leindaginidegliagentidellasquadra
mobile,coordinatedalsostitutoprocuratoredellarepubblica,GiuseppePor-
queddu,tendonoarisalire,attraversoglispacciatori,achihaimmessosulla
piazzalapartitadieroinatagliataconilveleno.

Epilessia da videogioco?
No, la causa
è un difetto del cervello
Su «Nature» studio di scienziati italiani
«Un primo passo verso prodotti più sicuri»
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Clonazione
Letta: «Subito
una legge»
ROMA Il governo tedesco presenterà ricorso con-
tro il brevetto europeo su una tecnologia di clona-
zionechepotrebbeessere impiegatapergliembrio-
ni umani. Ad annunciarlo è stato il ministro della
Sanità, Andrea Fischer, spiegando che il testo sarà
messo a punto insieme ai colleghi della Giustizia e
dellaScienza. Per laFischer laconcessionedel«bre-
vetto sulla vita» viola tanto il diritto tedesco che
quello comunitario, poichè entrambi proibiscono
espressamentelamanipolazionediembrioniuma-
niafinidiricerca.«Né, l’Ufficioeuropeodeibrevet-
ti può argomentare che non conosceva le leggi o
che queste erano suscettibili di interpretazioni dif-
ferenti», ha avvertito. L’esecutivo tedesco ha nove
mesiditempoperdepositareilricorsoformalecon-
troilbrevetto.

InItalia iVerdihannochiestochedellaclonazio-
nesioccupasseilverticedimaggioranzaincorsoie-
risera,mentreilpopolareLetta,ministrodell’Indu-
stria ha assicurato che «il governostavalutandola-
possibilità di ricorrere all’Ufficio brevetti di Mona-
co.Ladecisione-hadettoLetta-laprenderemocol-
legialmente in quanto sono molti i ministeri inte-
ressati». Lo stesso Letta ha comunque espresso la
necessità di una «normativa sulla brevettabilità
delle invenzionebiotecnologiche. L’Italia sidotidi
unostrumentogiuridico-hadetto-perevitareque-
stifattimoltogravi».

Le vicende dell’Ufficio brevetti di Monaco devo-
no indurre il nostro paese a stringere i tempi per
l’approvazione del disegno di legge sulle biotecno-
logie.Losottolineainunadichiarazioneilsen.Leo-
nardo Caponi, presidente della commissione In-
dustria di Palazzo Madama che sta discutendo il
provvedimento. Caponi fa notare che il disegno di
legge all’esame del Senato «è decisamente più rigo-
roso e garantista della direttiva europea e vieta
espressamente qualsiasi intervento di manipola-
zione delle cellule umane, come pure la possibilità
di brevettare procedimenti biotecnologici di ripro-
duzione del corpo umano o parte di esso. Se si vo-
gliono evitare manipolazioni genetiche dell’uo-
mo,maanchedeglianimali,lalegge,conl’introdu-
zione di regole certe e precise rispetto all’attuale si-
tuazione di indeterminatezza, rappresenta uno
strumentoutileeindispensabile».

Infine l’Università di Edimburgo ha ieri recisa-
mente smentito di avere chiesto un brevetto per
clonare l’uomo. Un portavoce dell’istituto dove fu
clonata la pecora Dolly, ha sostenuto che l’autoriz-
zazione avuta dall’ufficio brevetti europeo riguar-
da la crescita di cellule umane in laboratorio, nel
quadro di ricerche sulla lottacontromalattie come
ilmorbodiParkinson.

ROMA Non sono i videogiochi a
scatenare l’epilessia, ma i video-
giochi probabilmente hanno
permesso di scoprire la «predi-
sposizione» di alcuni soggetti a
sviluppare l’attacco epilettico.
Unanotizia scientificachesmor-
za in qualche modo l’allarme ge-
nerato da ragazzi che, dopo una
lunga esposizione a violenti sti-
moli visivi, svenivano o veniva-
nocolpitidaallucinazioni.

Il primo marzo verràpubblica-
to sulla rivista scientifica «Natu-
re»unostudioitalianosu11ado-
lescenti fra i 12 e i 13 anni che di-
mostrerebbe come responsabile
della crisi sarebbe un difetto del
meccanismo che, nel cervello,
permette di controllare la rispo-
sta agli stimoli visivi.Questo«in-
terruttore» cerebrale sarebbe il
responsabile delle crisi epiletti-
che fotosensibili che si scatena-
no improvvisamente inbambini
e adolescenti davanti a videogio-
chi o cartoni animati e che nel
1997hannocolpito inGiappone
687 bambini che guardavano i
«PocketMonsters».

A scoprire il meccanismo, at-
traverso cui un videogioco riesce
a mandare in tilt il cervello, e
quindiarivelarechecisonoindi-
vidui particolarmente a rischio
in quella fascia d’età, è uno stu-
dio italiano,coordinatodaVitto-
rio Porciatti, dell’Istituto di neu-
rofisiologia del Cnr a Pisa. L’epi-
lessia fotosensibile si può mani-

festare con svenimenti improv-
visi, rigidità muscolare e alluci-
nazioni. Ne soffre tra lo 0.5% e lo
0,8% dei bambini tra 4 e 14 anni,
con un picco fra 12-13 anni. Ma
sono probabilmente più nume-
rosi coloro che hanno una predi-
sposizione che si scopre occasio-
nalmente, come è accaduto in
Giappone tre anni fa. Il fenome-
noovviamenteèsemprepiùregi-
strabile con la grande diffusione
divideogiochiecartonie.grande
importanza assume la vigilanza
dei genitori sull’uso corretto di
questi nuovi passatempi, da par-

tedeilorofigli
«Abbiamo

capito quali
sono le fasce di
stimoli più pe-
ricolosi - ha
detto il profes-
sor Porciatti - e
questo può es-
sere il primo
passo di uno
studio sui vi-
deo sicuri. Si
apre anche la

possibilità - secondo il ricercato-
re - di ripristinare il meccanismo
di controllo degli stimoli visivi
con farmaci specifici». Stare lon-
tani dallo schermo e guardare
immagini con un contrasto limi-
tato sonoleprimemisuredi sicu-
rezza.«Quandosiosservanocon-
trasti molto forti - ha proseguito
il professor Porciatti - il cervello

fascattarenaturalmenteunmec-
canismo di controllo che impe-
disce alla corteccia cerebrale di
reagire a stimoli più violenti».
Praticamente si regola la perce-
zione dei contrasti nel cervello
così come si fa con la televisione.
Nelle persone a rischio, però, il
meccanismo non funziona e i
contrasti forti sono percepiti in
tutta la loro violenza. Il cervello,
inaltreparole,nonhadifese.

Porciatti ha scoperto il mecca-
nismo analizzando le risposte
della corteccia cerebrale agli sti-
moli visivi in 11 adolescenti dal-
l’età media di 12-13 anni che in
passato avevano avuto attacchi
di epilessia fotosensibile. Sono
stati mostrati loro stimoli non
pericolosi e per periodi brevi, co-
me reticoli in bianco e nero, in
movimento a velocità diverse e
condiversilivellidicontrasto.

Si è quindi osservato come la
corteccia cerebrale ha risposto
agli stimoli con la tecnica dei po-
tenzialievocati (Vep).Sièscoper-
tocosìcheincondizioninormali
il cervello arriva a percepire un
contrasto massimo del 20%, do-
podichè fa scattare il meccani-
smo di difesa e non reagisce a sti-
moli più intensi. Nei ragazzi a ri-
schio, invece, il cervello conti-
nua a percepire gli stimoli fino a
un contrasto del 90% perché il
meccanismo di controllo manca
o è difettoso. Di qui l’attacco epi-
lettico.

Ansa

Allarme in Usa per l’abuso di psicofarmaci
«Bimbi di 2 anni normalizzati col Prozac»

■ COME
SI MANIFESTA
Determina
svenimenti
improvvisi
rigidità
muscolare
e allucinazioni

NEW YORK Una nazione di «impasticca-
ti» che rimpinza di stimolanti, anti-de-
pressivi ealtri psicofarmaciperfino i bam-
bini dell’asilo: ecco il drammatico quadro
dagli StatiUnitidenunciatodaunostudio
appenapubblicatosulJournaloftheAme-
rican Medical Association. I farmaci sotto
accusa nello studio sono soprattutto il Ri-
talin, uno stimolante usatopermettere in
riga i bimbi iperattivi, e il Prozac, l’antide-
pressivochenegli anniOttantafusopran-
nominato la «pillola della felicità». I ricer-
catori hanno scoperto che il numero di
bimbi tra i 2 e i 4 anni - e in alcuni casi an-
che più piccoli - «normalizzati» grazie a
questi medicinali è raddoppiato o addirit-
tura,nelcaso delRitalin, triplicatonelpri-
mo quinquennio degli anni Novanta. La
rapida diffusione di questi farmaci è avve-
nutanonostanteil fattochenessunodies-
si sia mai statoapprovatoperbimbisotto i
seianni, dalla FoodandDrug Administra-
tion. «Non sappiamo quale sia l’efficacia
né quali siano gli effetti collaterali di que-

sti medicinali. E non sono stati fatti studi
sufficienti sui dosaggi inbambinicosìpic-
coli», ha osservato Julie Magno Zito, far-
macologa della University of Maryland e
principale autrice dello studio. Negli Usa,
per igenitoriconifiglialleelementari ilRi-
talin è la medicina-spettro consigliata da-
gli psicologi al primo segno di iperattività
deipiccoliallievi.Duemilionidibimbitra
i sei e idiecianniricevonoogniannolate-
muta diagnosi di «disordine da iperattivi-
tà» e vengono curati a colpi di pasticche a
base dimetilfenidato, che agevolano la
concentrazione. Ma è la prima volta che
uno studio documenta la diffusione degli
psicofarmaci nella fascia dell’asilo, e il
quadrodescrittoèagghiacciante:secondo
Zito almeno l’1,5% dei bimbi tra i due e i
quattro anni nel quinquennio 1990-95
hannoricevutostimolanti,antidepressivi
o antipsicotici, un gruppo che include
tranquillanti del calibro della torazina.
Erano 100mila nel ‘90 i bambini «impa-
sticcati»,esonosalitia150milanel’95.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
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